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	Art. 14 Nucleo di valutazione

1. Il Nucleo di valutazione svolge tutte le funzioni di valutazione previste dalla normativa vigente secondo criteri e modalità predeterminati dal medesimo, in conformità con i parametri utilizzati dagli organi di valutazione esterna. Opera in piena autonomia rispetto agli organi di governo ai quali riferisce i risultati dell’attività di valutazione compiuta garantendo la massima trasparenza e diffusione all’interno e all’esterno dell’Ateneo.

2. In particolare il Nucleo di valutazione:

a) determina i criteri e i parametri per la valutazione delle attività di ricerca, didattiche e amministrative tenuto conto della specificità delle strutture;

b) effettua la valutazione periodica della qualità dei corsi di studio e dei servizi universitari;

c) effettua la valutazione delle attività istituzionali e delle strutture didattiche e di ricerca;

d) effettua la valutazione della completezza e della correttezza della comunicazione pubblica, nonché di servizi e strutture per gli studenti;

e) effettua la valutazione periodica della qualità delle attività di ricerca;

f) relaziona agli organi di governo sui risultati dell’attività di valutazione.

3. Il Nucleo di valutazione è composto da:

a) il coordinatore;

b) quattro membri da individuarsi tra soggetti di alta qualificazione ed esperienza esterni all’Ateneo.

4. Il Nucleo di valutazione è nominato dal senato accademico nella sua prima seduta. A tale scopo, il rettore invia la convocazione almeno trenta giorni prima della data stabilita per la seduta. Trenta giorni prima della seduta è pubblicato un apposito bando per la presentazione delle candidature che preveda come requisito di partecipazione il possesso di un’alta qualificazione ed esperienza nel campo della valutazione anche in ambito non accademico da comprovare mediante presentazione, nei modi previsti dal regolamento generale di ateneo, di curriculum vitae. I curricula sono pubblicati sul sito di Ateneo non oltre i dieci giorni antecedenti la data della riunione del senato convocata per la nomina del Nucleo.

5. Il senato accademico seleziona i quattro membri assicurando che due componenti posseggano esperienza di valutazione universitaria in diversi settori della conoscenza. 

6. Sono nominati coloro che raggiungono, nel corso della prima votazione, la maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto.

7. Limitatamente ai posti del Nucleo di valutazione non assegnati nel corso della prima votazione, si procede, nella medesima seduta del senato accademico, ad un ballottaggio tra i candidati, in numero non superiore al doppio dei posti ancora da assegnare, che abbiano riportato, nel corso della prima votazione, il maggior numero dei voti. Risultano nominati coloro che conseguono il maggior numero dei voti fino alla copertura dei posti da assegnare. 8. Ciascun senatore nelle votazioni di cui ai commi 6 e 7 ha a disposizione un numero di voti pari a quello dei componenti del Nucleo da eleggere.

9. Il coordinatore è designato dal senato accademico all’interno di una rosa di cinque candidati scelti tra professori di ruolo dell’Ateneo in possesso di una comprovata competenza in materia di valutazione. La rosa è proposta dal rettore.

10. Al termine delle suddette procedure il Nucleo di valutazione è istituito con decreto rettorale. 11. In caso di assenza o impedimento temporaneo del coordinatore, il Nucleo è presieduto da un componente del Nucleo designato dal senato accademico nella seduta di cui al c. 4.

12. Durante il periodo del loro mandato e nei tre anni successivi alla conclusione dello stesso, i membri esterni del Nucleo non possono intrattenere con l’Università stessa alcun altro rapporto, neanche a titolo gratuito.

13. Il Nucleo ha accesso ai documenti amministrativi nel rispetto della normativa a tutela della riservatezza e può richiedere, oralmente o per iscritto, informazioni agli uffici amministrativi e alle strutture didattiche e di ricerca.


	Art. ….. – 

Nucleo di valutazione
1. Il Nucleo svolge tutte le funzioni di valutazione previste dalla normativa vigente secondo criteri e modalità predeterminati dal medesimo, in conformità con gli indirizzi impartiti dall’ANVUR. Opera in piena autonomia rispetto agli altri organi, ai quali riferisce i risultati dell’attività di valutazione compiuta garantendo la massima trasparenza e pubblicità.
2. In particolare il Nucleo di valutazione:

a) determina i parametri per la valutazione delle attività di ricerca, didattiche e amministrative tenuto conto della specificità delle strutture;

b) verifica e valuta la qualità e l’efficacia dell’offerta formativa. Nell’effettuare tale verifica tiene anche conto degli indicatori individuati dalle commissioni paritetiche docenti-studenti di cui all’art. 2, c.2 lett. g) della legge 30 dicembre 2010, n. 240;

c) verifica e valuta le attività di ricerca svolte in Ateneo sulla base dei parametri di cui alla lettera a) anche ai fini di quanto previsto dalla normativa vigente;

d) verifica la congruità del curriculum scientifico o professionale dei soggetti individuati dai dipartimenti per l’attribuzione dei contratti di insegnamento di cui all’art. 23, c.1 della legge 30 dicembre 2010, n. 240;

e) vigila sulle politiche di reclutamento sulla base dei criteri definiti dall’ANVUR;

f) svolge altresì, in raccordo con l'attività dell'ANVUR, visto anche quanto previsto dall’art.2, c.1, lett. r) della legge 30 dicembre 2010, n.240, le funzioni di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 relative alle procedure di valutazione delle strutture e del personale, al fine di promuovere il merito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale;

g) riferisce periodicamente con apposite relazioni agli organi di governo sui risultati dell’attività di valutazione;

h) svolge ogni altra competenza prevista dalla normativa vigente.

3. Il Nucleo di valutazione è composto da:

a) il coordinatore, scelto tra i professori di ruolo dell’Ateneo;

b) quattro membri da individuarsi tra soggetti di elevata qualificazione ed esperienza esterni all’Ateneo, dei quali almeno due in possesso di ampie esperienze di valutazione universitaria in diversi settori della conoscenza;

c) un rappresentante degli studenti eletto, secondo le modalità disciplinate dal Regolamento Generale di Ateneo, tra gli iscritti per la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso ai corsi di laurea, laurea magistrale e dottorato di ricerca dell’Ateneo.

4. Il Nucleo di valutazione, istituito con decreto rettorale, è designato dal Senato Accademico. 

Per la presentazione delle candidature dei componenti di cui al comma 3, lett. b) che precede, viene pubblicato sul sito di Ateneo apposito bando che preveda come requisito di partecipazione il possesso di un’elevata qualificazione professionale ed esperienza nel campo della valutazione anche in ambito non accademico da comprovare mediante presentazione, nei modi previsti dal Regolamento Generale di Ateneo, di curriculum vitae. Il termine per la presentazione delle domande è il trentesimo giorno successivo alla pubblicazione del bando. I curricula pervenuti sono pubblicati sul sito di Ateneo. Dopo la scadenza del bando il Rettore convoca il Senato per la designazione dei componenti in una data non inferiore a quindici giorni da quella della convocazione medesima.

5. Sono designati coloro che raggiungono, nel corso della prima votazione, la maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto.
6. Limitatamente ai posti del Nucleo di valutazione non assegnati nel corso della prima votazione, e ferma restando la riserva di cui al comma 3, lettera b) che precede, si procede, nella medesima seduta del Senato Accademico, ad un ballottaggio tra i candidati, in numero non superiore al doppio dei posti ancora da assegnare, che abbiano riportato, nel corso della prima votazione, il maggior numero dei voti. Risultano designati coloro che conseguono il maggior numero dei voti fino alla copertura dei posti da assegnare. 
7. Ciascun senatore nelle votazioni di cui ai commi 5 e 6 ha a disposizione un numero di voti pari a quello dei componenti del Nucleo da designare.
8. Il coordinatore, nominato con decreto rettorale, è designato dal Senato Accademico all’interno di una rosa di tre nomi scelti dal Rettore fra i professori di ruolo dell’Ateneo in possesso di una comprovata competenza in materia di valutazione. E’ designato il professore che raggiunga la maggioranza assoluta dei voti degli aventi diritto. Qualora nessun professore ottenga la maggioranza assoluta, si procede ad un ballottaggio tra i candidati che abbiano riportato, nel corso della prima votazione, il maggior numero dei voti. Risulta designato il professore che consegue il maggior numero dei voti. In caso di assenza o impedimento temporaneo del coordinatore, il Nucleo è presieduto da un componente del Nucleo designato dal Senato Accademico nella seduta di cui al c. 4.

9. Il Nucleo di Valutazione dura in carica tre anni con mandato rinnovabile per una sola volta, salvo il rappresentante degli studenti che ha un mandato biennale, rinnovabile per una sola volta.

10. Durante il periodo del loro mandato e nei tre anni successivi alla conclusione dello stesso, i membri esterni del Nucleo non possono intrattenere con l’Ateneo alcun altro rapporto, neanche a titolo gratuito.
11. Il Nucleo ha accesso ai documenti amministrativi necessari per lo svolgimento delle sue funzioni, nel rispetto della normativa a tutela della riservatezza. Il Nucleo rende disponibili, in conformità con la normativa vigente, le risultanze della propria attività per garantirne la diffusione e la pubblicità.
 


